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Il Safer Internet Day è la giorna-
ta mondiale per la sicurezza in
rete, istituita dalla Commissio-
ne Europea vent’anni fa. Que-
st’anno cadeva il 7 febbraio e la
nostra scuola ha partecipato a
una diretta su You Tube promos-
sa dall’Ufficio Scolastico Regio-
nale per l’Emilia Romagna. Ab-
biamo anche avuto un incontro
col capitano dei carabinieri Lu-
crezia Limodio sui pericoli che
possiamo trovare navigando tra
siti e social.
Collegarsi correttamente richie-
de attenzione: ci può essere un
‘lato oscuro’ anche in ciò che
pensiamo innocuo. Il pericolo
più evidente di Internet è il cy-
berbullismo: se non teniamo le
cose per noi ma le condividia-
mo costantemente, chiunque
può commentarle e criticarle.
Bisogna essere cauti nel pubbli-
care notizie personali, perché la
rete non riconsegna ciò che è
pubblicato: dobbiamo usare la
testa e considerare le conse-
guenze.
Nel cyberbullismo basta un
messaggio, un post o una foto
per essere ricattati: non si deve
rispondere alle persone aggres-
sive, ma rivolgersi a un adulto.

Anche se è difficile e imbaraz-
zante parlarne, è comunque più
facile che trovarsi nell’isolamen-
to assoluto. Nessuno può affron-
tare il bullismo da solo: bisogna
farsi aiutare, magari col soste-
gno di un compagno e non
aspettare che sia troppo tardi.
Raccontare non significa essere

una spia o un debole, ma è il pri-
mo passo per risolvere il proble-
ma. Inoltre sfogarsi con qualcu-
no permette di alleggerire la ten-
sione. Un aiuto per chiunque sia
colpito da cyberbullismo è il so-
stituto procuratore, che ha fun-
zioni di accertamento, repres-
sione e protezione.

Può fare segnalazione sia la vitti-
ma che chi è a conoscenza di at-
ti di bullismo. È consigliabile ri-
volgersi a qualche adulto di rife-
rimento, ma sui siti di polizia e
carabinieri è possibile anche fa-
re segnalazioni online.
In alcuni casi può intervenire an-
che il tribunale dei minorenni,

sia per proteggere la vittima,
che per recuperare e rieducare
il bullo.
Nel bullismo e nel cyberbulli-
smo ci sono molti aspetti psico-
logici e diversi ruoli: il bullo, la
vittima, chi difende la vittima,
chi vede e sostiene il bullo e infi-
ne gli spettatori, che guardano
senza intervenire.
Uno studente su dieci è vittima
di ripetute aggressioni, un ra-
gazzo su tre, coinvolto nel cy-
berbullismo, non segnala. I ra-
gazzi coinvolti possono avere
sintomi di depressione, ansia,
difficoltà scolastiche e bassa au-
tostima, ma stanno male anche
coloro che compiono queste
azioni.
Per fronteggiare il bullismo esi-
stono diverse strategie: sociali
(parlarne con qualcuno), passi-
ve (domani magari andrà me-
glio), assertive (affrontare il bul-
lo) o cognitive (cambiare ami-
ci). Parlarne e farsi aiutare, però
è l’unica strategia efficace.
Ognuno di noi può fare qualco-
sa per vivere in un mondo mi-
gliore. Non dobbiamo essere in-
differenti, ma essere noi la diffe-
renza.
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Cyberbullismo: possiamo fare la differenza
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I consigli

La consegna della pagella crea preoccupazione
Ma basta sapersi organizzare per stare sereni
La consegna della pagella sco-
lastica è sempre un momento
di ansia e preoccupazione: hai
paura dei voti e dei commenti
da parte dei genitori. In realtà,
non dovremmo essere così tan-
to preoccupati perché, in fon-
do, se sappiamo di aver fatto
del nostro meglio e ci siamo im-
pegnati, dovremmo essere ab-
bastanza sereni.
Se ognuno di noi sa di aver fat-
to il proprio dovere, di aver stu-
diato con impegno per una veri-
fica o un’interrogazione, il voto
che si riceve sarà quello giusto
anche se, magari, non è pro-
prio così.
Penso che una pagella, con i

suoi voti, serva per farci capire
se il nostro metodo di studio
stia funzionando oppure no. Se
per caso capita di prendere
un’insufficienza, non dobbia-
mo allarmarci, c’è sempre mo-
do di recuperare.
Se si vuole ricevere voti alti bi-
sogna sapersi anche organizza-
re, come anticipare qualche
compito in modo che il giorno
successivo tu possa dedicarti
allo studio di altre materie.
Il cammino scolastico è lungo e
faticoso. Ma, come quando rag-
giungi la vetta di una monta-
gna, la sensazione di orgoglio e
soddisfazione per i risultati con-
seguiti è davvero gratificante.

Quando è arrivata la pagella
del primo quadrimestre ero un
po’ agitata, non posso negarlo,
però so che il mio primo pezzo
di strada l’ho percorso con tan-
to impegno, quindi questo mi
ha tranquillizzata.
Poi, una volta vista la mia pagel-
la, mi sono sentita come un uc-
cellino: libera e pronta per spic-
care di nuovo il volo verso la
conclusione dell’anno scolasti-
co.
Aggiungerei con qualche con-
sapevolezza in più: l’appoggio
dei professori.
Perché alla fine non sono così
diversi dalle maestre della scuo-
la primaria, come temevo, ma

sono sempre pronti ad aiutarti
e a supportarti se sei in difficol-
tà.
Ricordiamoci quindi che la
scuola non è fatta solo di voti e
a volte di note. Ma di persone,
scoperte, incontri, amicizie.

Tutti valori da ricordare per
non sentirci soli nel percorrere
questo cammino e affrontare
con responsabilità ogni giorno
le sfide che ci aspetteranno.
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